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Il giochetto demagogico tra Di Maio, che insiste
nel ¢I||edere i noml, e il suo luogotenente
4 all’Inps Tridico, che ne
alimenta il mistero, e
’ penoso. «La mia
} ’&lsuznone e che la
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1] giochetto demagogico tra Di Maio, che insiste nel
chiedere i nomi, e il suo luogotenente all’Inps Tridi-
co, che ne alimenta il mistero, e penoso. «La mia
sensazione e che la privacy non c’entri per nulla,
osserva Giovanni Maria Flick, presidente emerito
della Corte Costituzionale
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Lo avrebbero richiesto
cinque parlamentari: tre del-
la Lega, uno del M5s e uno
di Italia viva. Ma solo tre sa-
rebbero riusciti a ottenere il
bonus Covid destinato alle
partite Iva. Massimo riserbo
finora sui nomi, ma la mag-
gioranza delle forze politi-
che, a cominciare dal M5s,
chiede all'Inps di sciogliere
ogni riservatezza e di non
trincerarsi dietro questioni
di privacy. Il cerchio intor-
no ai tre si stringe. Tra loro
non dovrebbe esserci alcun
renziano. Parola del vice pre-
sidente della Camera Ettore
Rosato che nel pomeriggio
ha fatto sapere di aver sen-
tito il numero uno dell'Inps,
Pasquale Tridico, il quale
lo avrebbe rassicurato “che
nessun parlamentare di Iv
ha incassato il bonus”. Lega e
M5s invece vanno in pressing
sui sospetti che dovrebbero
appartenere ai loro gruppi
parlamentari. Via Bellerio ha
avviato verifiche interne con-
centrandosi su due deputati
con i quali - spiegano fonti
di partito - si sarebbe aper-
to un confronto a livello di
capigruppo. Mentre i depu-
tati pentastellati in una nota
promettono di andare fino in
fondo a questa vicenda: “Chi
ha fatto quella richiesta, sep-
pur legalmente legittima, do-
vrebbe vergognarsi e di ‘ono-
revole’ non ha proprio nulla”.
Tutti i deputati M5s intanto
sono stati esortati, tramite
e-mail, dal capogruppo alla
Camera, Davide Crippa, e su
iniziativa del capo politico
Vito Crimi, a inviare entro
domani una dichiarazione in
cui si autorizza I'Inps a co-
municare allo stesso Crimi se
abbiano fatto richiesta e suc-
cessivamente usufruito del
bonus Covid 600 euro.

Tutti all’attacco quindi.
Il presidente della Camera
Roberto Fico in un colloquio

con ‘la Repubblica’ ha chiesto
che i cinque deputati si auto-
denuncino: “Facciano un pas-
so avanti. Si scusino. Rinun-
cino”. Ma pressioni arrivano
arrivano anche dai partiti di
maggioranza e opposizione
non coinvolti in quello che
e’ stato ribattezzato lo scan-
dalo dei ‘Furbetti del bonus’
Fratelli d’Italia con Andrea
de Bertoldi annuncia un’in-
terrogazione al ministro del
Lavoro Nunzia Catalfo e a
quello dello Sviluppo econo-
mico Stefano Patuanelli “per
conoscere il numero esatto di
coloro che hanno beneficiato
di tale bonus”. 11 governato-
re veneto Luca Zaia s’appel-
la “cuore in mano” a tutte le
forze politiche affinche’ i re-
sponsabili chiariscano la loro
posizione e facciano massi-
ma chiarezza a livello regio-
nale e nazionale. Sulla stessa
linea anche il ministro Tere-
sa Bellanova, capodelegazio-

ne al Governo e presidente
di Italia Viva, che chiede
all'Inps di rendere pubblici i
nomi dei deputati. Stessa ri-
chiesta arriva anche dal lea-
der di Azione Carlo Calenda,
mentre Paolo Russo di Forza

Italia arriva a lanciare una
petizione su Change.org per
chiedere all'istituto di previ-
denza di svelare le identita’
dei deputati.

Duro il commento del se-
natore di Forza Italia Mauri-
zio Gasparri: “LIstituto e’ gia
colpevole del mancato paga-
mento della cassa integrazio-
ne a centinaia di migliaia di
lavoratori italiani. Tridico e
company sono degli incapa-
ci irresponsabili”. E ancora:

’

“Con i cinque vanno cacciati
Tridico e compagni”. Mentre
+Europa con Carmelo Palma
sospetta che non sia un caso
che la notizia arrivi a ridosso
del referendum sul taglio dei
parlamentari: “L'Inps gril-

lina di Tridico ha fatto uno
spot alla legge grillina per
eccellenza, il taglio dei par-
lamentari. Che la Direzione
Antifrode dell'Istituto di pre-
videnza, a un mese dal refe-
rendum, segnali un fatto che
e’ tutto, fuorche’ una frode, e
che il M5S ci monti sopra una
campagna coi fiocchi puo’ es-
sere un caso, ma decisamen-
te non lo sembra”.

IL GIOCHETTO TRA

DI MAIO E TRIDICO

II giochetto tra Di Maio,
che iniste nel chiedere i
nomi, e il suo luogotenente
all'Inps, Tridico, che ne ali-
menta il mistero, € pero a dir
poco penoso. Perché non si
comprende la ragione per la
quale i nomi dei furbetti non
debbano essere fatti (tanto

che lo stesso Di Maio ha det-
to ieri sera che “Qui la priva-
cy non c’entra niente, qui si
parla del rapporto di fiducia
fra cittadino ed elettore. Se il
cittadino ha mandato in par-
lamento una persona quella
persona e’ giusto che renda
conto ai propri elettori”) e
non si comprende la gogna
mediatica che viene conti-
nuamente aizzata per aval-
lare la necessita di tagliare i
parlamentari. La Dadone, in
tal guida, & piu che esplicita:
“Ridurre il numero dei parla-
mentari a medie europee si-
gnifica migliorare 'efficienza
delle Camere e riavvicinare
le istituzioni ai cittadini. I
20 e 21 settembre andiamo
a votare per confermare la
riforma costituzionale volu-
ta dal MoVimento 5 Stelle”,

scrive in un post su Facebook
la ministra della Pa. E sottoli-
nea: “Ora piu’ che mai gli ita-
liani ci chiedono di compiere
scelte in consonanza con i
bisogni del Paese reale. Ora
piu’ che mai la politica deve
dare il giusto esempio”.

IL PARERE DEI

COSTITUZIONALISTI

Trasparenza sui nomi dei
cosiddetti ‘furbetti di Mon-
tecitorio’, parlamentari che
avrebbero chiesto e ottenuto
i 600 euro di bonus destinati
alle Partite Iva, o tutela della
privacy? “La mia sensazione
& che la privacy non c’entri
per nulla. Questo tipo di pro-
blema & preso in considera-
zione dalla disciplina della
privacy, intervenuta con mo-
difiche al codice della pri-

vacy, in particolare all’art.2
sexies al 2 comma lettera M,
che recita ‘si considera ri-
levante l'interesse pubblico
relativo a trattamenti effet-
tuati da soggetti che svol-
gono compiti di interesse
pubblico o connessi all’eser-
cizio di pubblici poteri nella
concessione, liquidazione,
modifica e revoca di benefi-
ci economici, agevolazioni,
elargizioni, altri emolumen-
ti e abilitazioni’® Un tema
quindi di rilevante interesse
pubblico pur non essendo un
dato sensibile come l'orien-
tamento politico, sessuale o
attinente alla sfera privata in
senso stretto rilevante per la
privacy”. Cosi all’Adnkronos
Giovanni Maria Flick, pre-
sidente emerito della Corte
Costituzionale, intervenendo

sulla vicenda dei cosiddet-
ti ‘furbetti di Montecitorio’,
che hanno chiesto e ottenu-
to i 600 euro di bonus de-
stinati alle Partite Iva. “Qui
non ci troviamo nella sfera
dei dati sensibili - sottolinea
Flick - ma siamo nell’'ambito
dei dati personali che hanno
un rilevante interesse pub-
blico. Non vedo quindi un
problema nell’esercizio di
cronaca con la divulgazione
giornalistica della vicenda,
perché non puo essere evo-
cata la privacy. Semmai c’e
un problema molto rilevante
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di carattere politico con rife-
rimento alla qualita di parla-
mentare e deontologico con
riferimento alla qualita di

professionista”.

“C’¢ anche a monte -ri-
marca Flick- un problema di
sufficiente chiarezza della
norma che ha concesso I'ero-
gazione, in cui forse occorre-
va essere pil chiari nel vieta-
re il cumulo con altri redditi
o benefici”. “Al momento non
vedo neppure elementi che
consentano di ravvisare un
comportamento di frode
attraverso l'indicazione di
informazione o documenti
falsi da parte del richiedente.
C’e anche forse un problema
di accertamento da parte di
chi eroga il beneficio. Non
c’e dubbio che una legge piu
chiara da un lato e un con-
trollo piu attento dall’altro
lato avrebbero potuto evi-
tare una vicenda di questo
tipo. Vicenda che - conclude
I'ex presidente della Consul-
ta - evidenzia sicuramente
la inopportunita di provve-
dimenti a pioggia di denaro
pubblico che questo Paese &
ormai abituato a vedere da
troppo tempo”.

«MA NOI NON

VIVIAMO DI POLITICA»

Non ci stava ad essere
“accomunata” a quei deputa-
ti che hanno incassato il bo-

nus Covid per le partite Iva,
malgrado i lori lauti stipendi
da parlamentari, e per que-
sto Anita Pirovano, 38enne
consigliera comunale per
Milano Progressista, che fa
parte della maggioranza che
appoggia il sindaco Beppe
Sala, ha deciso di uscire allo
scoperto raccontando di
aver chiesto e ottenuto quei
600 euro a marzo e ad aprile
“perche’ ne avevo bisogno”

Una mossa che ha datoilla a
politici locali di altri territori
che mano a mano hanno pre-
so la stessa iniziativa. E tra
loro anche Franco Mattiussi,
consigliere regionale di For-
za Italia del Friuli Venezia
Giulia e albergatore: “Ho uti-
lizzato quei soldi - ha scritto
su Facebook - anche per far
quadrare conti che comun-
que dovevano essere saldati.
Perche’ nonostante tutto fos-
se fermo, bollette continua-
vano ad arrivare”. In mattina-
ta sempre su Fb era arrivata
I'autodenuncia della consi-
gliera milanese: “Non vivo di
politica perche’ non voglio e
non potrei. Non potrei per-
che’ ho un mutuo, faccio la
spesa, mantengo mia figlia
e, addirittura, ogni tanto mi
piace uscire e durante le ferie
andare in vacanza”, ha scrit-
to in un post facendo scatta-
re un fiume di commenti, in
parte negativi ma anche so-

lidali, tra cui quelli di politici
locali che poi 'hanno seguita
nella stessa rivendicazione.
Lo ha fatto Jacapo Zannini,
consigliere comunale per
‘L'altra Trento a Sinistra’ che
si e presentato anche lui
come uno dei circa 2mila, tra
assessori e consiglieri regio-
nali e comunali, governatori
e sindaci, che hanno preso il
bonus. Pure lui, pero’, speci-
ficando situazione personale
e stato di bisogno: “Anche io
non vivo di sola politica, pago
I'affitto ogni mese e per mar-
zo e aprile sono rimasto sen-
za lavoro e ho chiesto i 600
euro visto che con i gettoni di
presenza non sarei arrivato a
fine mese...ed e’ giusto riven-
dicarlo”. E Francesco Rubini,
consigliere di ‘Altra idea per
la citta” di Ancona, ha rivol-
to un appello provocatorio:
“cari populisti da strapazzo,
odiatori di professione, leoni
da tastiera e buffoni vari, ve-

nite a prendermi per proces-
sarmi in pubblica piazza”. Pi-
rovano sapeva che il suo post
avrebbe fatto “rumore”, ma ci
teneva a scriverlo. “Sono una
cittadina normale che lavo-
ra come tanti - ha spiegato
all’ANSA -. Ho chiesto una mi-
sura che mi spettava, perche’
ne avevo bisogno, e ho deciso
di esplicitare la mia situazio-
ne soggettiva per mostrare lo
scarto tra la mia e altre con-

dizioni, perche’ non e’ il fare
politica che ci rende tutti
uguali”. E si e’ descritta come
una lavoratrice autonoma
“part time a partita Iva”, lau-
reata in Psicologia. “Anche io
- ha chiarito la consigliera -
avrei preferito che venissero
posti dei limiti al bonus basa-
ti sul reddito e penso che non
avrei avuto problemi a rien-
trare in quei limiti”. Dai dati
disponibili sul sito del Comu-
ne si legge che a Pirovano, a
Palazzo Marino come consi-

gliera dal 2016, nei primi 4
mesi di quest’anno sono stati
corrisposti poco piu’ di 9mila
euro lordi come “gettoni di
presenza” per le sedute. Se-
dute che le hanno fruttato sia
nel 2018 che nel 2019 poco
piu’ di 26mila euro, sempre
lordi. Mentre l'ultimo “red-
dito complessivo” indicato si
riferisce al 2018 ed ¢’ di circa
29mila euro. Per lei quel bo-
nus “¢’ un ammortizzatore
sociale”. Diversa la condizio-
ne “di deputati, consiglieri
regionali, assessori regio-
nali” che hanno ottenuto il
sostegno al reddito. “Questa
e’ una vicenda che indigna
anche me”, ha detto ancora,
mentre su Fb e’ intervenuto
anche un altro consigliere di
Milano Progressista, David
Gentili: “Durante il Covid ho
ricevuto la cassa integrazio-
ne. Dovevo rinunciarvi?”,
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